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Ma l’Estrema non può non aver pre- 
sente che soltanto da un 
nelle corroboranti energie del popolo 
può attendere il vigore e la floridezza 
che le son venute meno. 
Noi attendiamo fiduciosi. 

CONFEDERAZIONE 
ed Estrema Sinistra, 

La riunione pel 22 Aprile in Bologna. 

Il momento politico, particolar- 
mente grave, consiglia un’ azione 
pronta da parte del proletariato or-| 
ganizzato. Sottolineiamo il fartco/ar- 

Menie Srave -DErChe ci sembra di tro: _, Ceramisti scioperanti di Laveno. varci di fronte ad una di quelle 2 È 
situazioni che hanno un vero carat- Questo sciopero, causa la mancata 
tere di eccezionalità. solidarietà di una parte dei lavora- 

Si badi. Il progetto di legge sulle |tori scioperanti, minaccia di protrarsi 
risaie non è soltanto un indice rive-| ancora per molto tempo, poichè la 
latore dei perversi sentimenti che parte che non si piegò sotto le prime 
albergano nell’animo del governo e intimidazioni padronali intende resi- 
della sua maggioranza, ma è spe. |Stere ad oltranza, I padroni imbal- 
‘cialmente il risultato dello scompa. | danziti hanno. dichiarato la serrata, 
ginamento e del marasma prodottisi € intendono di prendere JOSE la fame 
nell’Estrema, naturale tutrice e vili più indomiti e più coscienti lavo- 
dice dei diritti proletari. ratori. 

APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ 

bel tuffo | 

7 

| grelario di lega sono spesso rin- 
|/acciate dagli operai pagati 4 
cinque, sei 0 più franchi al giorno. 2 
La anche quando non si giunge 
così basso per rispello umano, vi 
è pur sempre qualche cosa che 
pone un onesto lavoratore in una 
condizione doppiamente disagiula. 
Un tentativo di organizzazione 

tra organizzatori e pubblicisti del 
prolelariato fu fatto circa un paio 
d'anni fa da alcuni organizzatori 
milanesi, ma come avviene sempre 
dei primi tentativi, anche questo 
non approdò a nulla. 

1l Pagliari, preoccupato sopra- 
lutto della formazione di un per- 
sonale lecnico organizzativo, sul 
lesempio dei paesi esteri, la sola 
e più sicura garanzia del celere 
|e profiltevole sviluppo delle orga- 
|nizzazioni, si fece coraggioso è 
fervente banditore delle pudiche e 

| 
Ai minatori italiani 

CONVEGNO DI. GRBETELLO, 21-22 APRILE 

Il testè chiusosi Congresso Internazionale 

dei minatori votava una risoluzione tendente 

a chiedere l’adesione dell’Italia all’organiz- 

zazione internazionale dei lavoratori della 

miniera. Come vedesi nov c'è momento più 

propizio di questo per la ricostituzione del- 

l’organizzazione nazionale. 

La Federazione italiana dei minatori fu 

fatta e disfatta per ben quattro volte. Il che 

induce a pensare che nelle presenti condi- 

zioni sia prematura: una vera e propria fede- 

razione mineraria. 

Questi dubbi esprimeva anche il Consiglio 

Direttivo della Confederazione pochi. giorni 

fa, ed esprimeva il:parere che fosse conve- 
Il airitto di voto è il battesimo del cittadino. | biente fare dell’organizzazione dei minatori 

spite o uno |un riparto della Federazione  metallurgici, Chi non ha questo diritto, 0 è un o 

schiavo : non fa parte della Nazione. | fino a tanto ehe Je Leghe non siano in forza 
per federarsi autonomamente. 

Sono circa 600 famiglie che da 
venti giorni lottano strenuamente con| 
poche o nessune risorse. La Fede: 
razione Ceramisti ha già applicato| 
le sopratasse, ma è evidente che con 
queste non si può far molto giacchè 
i federati non ammontano a più di 
un migliaio e mezzo. La solidarietà 
[delle altre categorie è perciò indi- 
spensabile. 

Rivolgiamo alle organizzazioni un 
caldo invito perchè vogliano aiutare 
iosa mezzi pecuniari i compagni ce- 
\ramisti di Laveno. 

Inviare le oblazioni alla. Federa- 
zione Ceramisti, Camera del Lavoro, 
Imola. 

Î 

i 

Un pugno di uomini risoluti e vi- 
gilanti sarebbero bastati ad impedire | 
che si ordisse nell’ombra il nefando 
attentato; sarebbero bastati ad DI 

BOLETBLECA: 

cutere un salutare timore tra i pat- 
tuglioni reazionari che dallo snerva- 
mento e dall’assenteismo cronico| - S de: 
dell’Estrema trassero l’ardire per Ja|@ 5 anni in Sio ci 
impresa brigantesca. See i tO 

Disgraziatamente l’assiduità e la i II 1 61,94% 
vigilanza fecero difetto. Il proletariato 31901312849 

Negli ultimi tre censimenti gli analfabeti 

D 

(Dammi il permesso, caro Direttore, che 

F. Turati. 

Ad ogni modo verrà presentata a giorni | 

una breve relazione in base alle notizie rac-| 
oo e questa potrà servire di guida Do ragion d'u, officio, le parole in dipen= 
i. 3 o ; denza, dignità, benessere morale o le materiale... per lulti tranne che 1. Relazione sulle condizioni dei lavo- ‘per sè 

laciule aspirazioni di chi deve SPOR CA; avere di continuo sul labbro, per 
per questa volta la chiami così) 

della legge 1877 sull’istruzione obbligatoria. | 3 nea 
E doveva fallire per la semplice ragione che osi sola CUELara e sullo stato delle DE mancarono sempre i mezzi per la sua attua. |S@Nizzazioni (relatrice la Confederazione) 

2. Ricostituzione della Federazione na- 

* 

In esecuzione ai deliberati: det 
Consiglio Direttivo, la Segreteria 
diramerà quanto prima un que- 

3 
zione. 

Nelle maggiori città si ehbero i dati rile- | 2Î0Nale; 2 n È 
3. Legislazione mineraria; 

| lo 
Ciò prova il fallimento quasi c conscio delle molteplici difficoltà che loto | vati nel presente specchietto: | doi sltonario alle leghe, mulue e coo- si oppongono ad una intensa vita 7 ui n Confederazione ha delegato a propri VOFAlve al fine di procedere ad parlamentare ha già accordato tutte - I 1881 1901 rappresentanti i compagni Verzi e Quaglino. | 4@ preliminare inchiesta sulle le attenuanti; ora però si proclame-| CITTÀ sei T i È condizioni e sul numero degli im- rebbe il peggior nemico di sè stesso Popola».| Anulfabati 1 0, [Popolaz| Analfabeti| 5), gdo i i; o piegati, la quale dovrà servire di 

dove non provvedesse virilmente per | SE I essi e i | 1 CORVeguv dol amatori è ere vato di partenza per il lavoro 
3 7 3 3 {Hi FILO ! | ! vocabilmente fissato per la mat-|{ ENO 
l’avvenire. na. - | 2sd4g4( i: iui 300467 ®: 59907) 398 | igo7gg( m. 61584) 099 da compiersi in seguito. Crede- 

Il risentimento del proletariato E IL. È (0902) © [tina del 21 corrente; ore 10, In remmo di essere meritevoli. delle 
lavori in risaia cresce a dismisura; |... SE 38080) 41394 i Lavoro. stro codice di diffamatori se ci 

sono va manifesta i comizi OLO I 12618) 49,6 321899( "E a 27,5 | 491460( E 30) 188 A1 convegno, oltre i rappres: i pa ji Li DI 

e ne sono prova m è 7 
) (| ) gno; ppresen- permettessimo soltanto di racco 

del 24 marzo e' 7 aprile scorsi, e Rogno . | 210644( 7. 25688). 252832 (21: 22844) 5, 6 | sopgsg( 1. 23545) ,, |tanti delle leghe, possono parte- n ; Aa E 
a ; EE 31964 ( £ 97459) 2917 | 252882( Ti: Go0i40 22,6 | 395656 o 16,8 = mandare ai colleghi di organiz quelli che seguiranno il giorno 21] vv. 2 RIO) == eiogoliconipagalio o costituendo Sindacato Quale che sia in proposito l'opinione | Palemo . . . | 219398( 3 16701) 621 244191 "1: FIsn) 656 309604( i: SST00) sg,6 | Minatori organizzati, che s°inte- Nazionale deyli Impiegati di Asso- 

delle classi governative una cosa è| | 3909 m. 22172) i 27744) DE ressano del miglioramento delia ciazioni Operaie. fin d'ora certa: che le organizzazioni Re 209% + 29766; 590 Lino 37485) 563 2BATIOL (È 31632) 258 Jero classe. ò 
È 3 SS | va sno ì e | I rappresentanti ed i compagni = = 

Ticorreranno a tutti i mezzi, legali rirenzo . .. 1670930". 87499) 999 | 169001( %: d605p) 818: 205660( 22000) ee iene interverranno al convegno CRONACA INTERNAZI NA E 
ed extralegali, per impedire che i - a = Sa (2 2) sono pregati di darne avviso im- legislatori italiani sanzionino una tale | Venezia . . . | ci sa E E 32053) 42,2 151810( n 2709) 81,3 | mediato al Comitato Eseeutivo aa: 
mostruosità. 2 3 2831 4 della Confederazione, ed alla C -|La Commissione generale delle or- 

OSO: 3 - Messina . . . | 111854 (.m. 42831) 6, 5197 (20. 44086) __ 1778 ( mm: 45870) 3 5 = SRSO 
Ma è evidente che il proletariato |! °° ( $. 48207) ShO | 1261970" 519963 750 | 19778 £ 55018) °° | mera del Lavoro di Orbetello, a| ganizzazioni tedesche nel 1906. 

mira a ben: altro che non sia la de- Bolo; Î ( m. 24222) 28974 ( 1. 20923) 18051 quest’ultima indicando l’ora del a 

) 3 ) ; Ema + + | 1159570" 30144) 469. | 128274070: 20828) 80.1 | 159009( 18051), 5, La C rganizza- 
bilitante fatica di rotolare senza posa | ; È - - £ <a È | ug) lot arrivo. Si ar er se n 

; ; i- [Catania . . . | 84897(: 31010) 793 | 1oogi7(m. 83994) _,_ 995 ( 1a. 44987) 
x 3 

e senza risultato il masso della Il | (,f. 85825) ( £ 40978) ‘40 | 149295( fi 52188) 046 pel 1906, che dimostra la-grande attività 
bertà di sciopero. . 
A garantirci cotesta indistruttibile | Di ogni 100 analfabeti che nelle suindi- 

libertà, dovrebbero appunto bastare |cate città si ebbero nel 1871, se ne conta- 
le vigili scolte che i nostri suffragi |rono ancora: 
politici portarono sugli spalti nemici, 10 100. 

Scriveva l’on. Turati che bastava A Roma 83,1 
la presenza negli uffici di trenta de- A Napoli 91,9 
pulati per soffocare sin da quella A_Milano 67,7 
culla l’insano tentativo. Dunque la ORE co, 5 : RSA = enova . 90,9 minacciata legge si riconnette e di x tiago: 935 
pende dalla funzionalità dell’Estrema A Venezia . 942 
parlamentare. Si pensi ancora alle A Messina. 93,2 
leggi sul riposo festivo e sull’Ispet- A Bologna. 83,3 
torato del lavoro, uccise nelle urne, A Catania . 91,8 

A Palermo invece, per ogni 100 analfa- 
Consiglio | beti del 1871 se ne ebbero 104,6 nel 1881; 
Nè meno]|erano poi dim'nuiti a 90,3 nel 1901. 

logiche possono apparire le tre più| Dunque in 30 anni Ja diminuzione mag- importanti materie che dovranno trat-|giore dell’analfabetismo è avvenuta a Milano: tarsi nel Convegno: leggi sulle risaie, [da 100 a 46,3, e la minore a Palermo: da indennità ai deputati e legge sul la-|100 a 90,3. 
Voro notturno dei panattieri; perocchè| Nel 1871 il massimo analfabetismo si esse sorio intimamente unite fra pa a Messina eoll’81,5 °/ e il minimo Noi vogliamo sapere, insomma, |a Torino col 29,7 °/,. Il massimo ed il mi- 
non se la tattica. parlamentare ES si riscontrano ancora nelle stesse città 

e si concluda. 
La deliberazione del 

Confederale è arcispiegata. 

astratto è buona o cattiva (questione |al 1901: il 67,3 ° ‘2 Palermo ed il 16,3 °/, oziosa quant’altra mai), ma se, e fin|a Torino. 
dove, possiamo fare assegnamento Quanti anni devono ancora passare per fu- 
per la nostra lotta, imperniata su|gare l’analfabetismo in Sici ? Quanti, perchè fatti di palpitante attualità, sulle fra- Torino, la più fortunata, possa gareggiare zioni della democrazia parlamentare. | con la Svizzera, la Germania e la Scandi- 
Come accoglierà l’Estrema il nostro | navia ? 

invito? Le mitiche ginocchia di Giove Se si pone mente al brevi: 
soltanto contengono la non lontana|nei 30 anni ‘di istruzione 
risposta. da disperare. 

issimo passo fatto 

obbligatoria, c’è 

| che esplica l'organo centrale dei sindacati Bisogna persuadersi che non basta che Il Sindacato Nazionale in Germania e la erande i ta he } l'obbligo dell'istruzione sia scritto nella legge; | DEGLI ORGANIZZATORI | sii ni Sea dé oe bisogna porre le famiglie - nella condizione | 
Di organismo i E di poter ‘a quest’obbligo adempiere. Ma| 

5 ; La relazione, dopo aver ricordata l’oppo- Uesto non si otterrà finchè accanto gni 
A i { issi i 

q 3 RSCALI ad 98 lp 
sizione vivace fatta dalla Commissione ge 

scuola non vi saranno le. istituzioni «inte- 
; 

la : tivo della Confederazione hav ? (nerale al progetto di legge forcainolo sui Seno: della Scuola: refezione, assistenza, quella di dare al più presto CON- | sindacati professionali e l’aspro conflitto UE 1.0NI0lo, cure ricostituenti, fornitura sistenza all'idea di un Sindacato lcstonatosi fra alcuni giornali del partito so- d’indumenti, ecc..-ece.; e non.a scopo di|/y4 ;/ personale addetto alle ONE Gialista e la stampa professionale, risolto beneficenza © sotto la forma di carità pub- ganizzazioni. ino al Congresso di Mannheim 5 a blica o IDEA ma come dovere di Stato, Come abbiamo più volte detto render CAR della sua svariata inve a van come pubblico servizio, a carico dello Stato | /q questione è della massima im ltaggio dell’organizzazione. Ricorda l’esposi- 9 del Comune, pgeo importa. Insomma, quel portanza. Si tralta di provvedere|zione dei lavori a domicilio a Berlino, che che occorre si è che aî fanciulli e alle fan-|y/ presente ed all’avvenire di UNA | portò alla presentazione di varie na. ciulle che si obbligano alla scuola, venga fatto | classe di lavoratori destinata a | di legge contro il lavoro a domicilio, la pro- lo stesso trattamento che si fa ai giovani che| cyescere di numero molto rapi-|paganda fatta in tutta la Germania. contro si obbligano al servizio militare. Forse allora damente. hi lavoro a domicilio. per la quale la Com- l'Italia figurerebbe meno brillantemente negli | - 77 Pagliari, il Cabrini e Oi generale SR quasi 5000 marchi spettacoli coreografici che le Nazioni alle-|g/y:j scrissero sull'argomento non| Ricorda, quindi, la raccolta di fondi di so- stiscono a sollazzo degli unti del signore; pochi articoli, mettendo in CUÌ-|lidarietà per Agn grandi conflitti ; la crea: ma non avrebbe più la suprema vergogna | genza le miserie materiali e MO-|zione di segretariati operai e di Sis del primato nell’analfabetismo. {rali cui sono spesso tondannati |a propaganda nei luoghi ove ‘l’organizza- Una donnetta dal viso simpatico, a cui coloro che servono il proletariato | zione è più arretrata: la concessione di fondi A6glimgono attraenza l'elegante abbiglia-v0g/i0so di emanciparsi. Non tulli| per l'affitto © l'adattamento di locali neces- SA © le perle ond’è adorna, tu potrai avvi sanno che questo signor proleta- | sari per la propaganda nelle varie parti della cinarla con desiderio; ma allorchè sotto i|, iato è bene spesso il più ingiusto! Germania; le spese per la propaganda e in: merletti ed i vezzi tu vi scorgi il laidume, [dei padroni. Non ne ha colpa li, | particolare per il segretariato n la propa- tosto te ne allontani con disgusto a dir vero, ma ciò non toglie che! sanda femminile is dute nel. 1905. La re- L’Italia è nua di tali donnette. il male ci sia. isa procede a rilevare l’interesse portato È Oh! laviamola, questa povera Italia; la-| Osservava il Cabrini che le cento| dalla Commissione alle rilevazioni Statistiche. viamo questa sua bruttura della erassa igno- | v0nti lire al MESsO, cogli incerti) che servono a correggere le statistiche E ranza; vestiamola magari meno celegante-| (vale a” dire con l'incertezza Qi L'Ufficio imperiale del Lavoro: la partecipa- mente, ma nelle sue vesti più modeste sia 
| zione a Congressi; la- cura rivolta alle rela- 

La 7 ; I |pigliare anche quelle se l organiz- un iL va a rotoli) pagate al Se-| zioni internazionali; le spese fatte per la E 
È 

È 

Tra le altre decisioni prese nei 
assalti giorni dal Consiglio Diret- 

| 
| 



n 
La Confederazione del Lavoro 

propaganda a mezzo della stampa, tanto per 

i tre giornali della Commissione, — l'organo 
della Ci il Correspondenablatt, 
pubblicato in 21100 copie; l’Operaio Ita- 

liano, per la propaganda fra gli italiani, 

che si pubblica ora ìn 12300 copie, e l’Os- 

awiata, in polacco, che tira 6000 copie — 

quanto per opuscoli di propaganda, di uno 

solo dei quali se ne sono tirate 2. milioni 

di copie. 
Vogliamo soffermarei a ricordare i corsi 

istituiti dalla Commissione per l'istruzione 

e il perfezionamento dei segretari delle or- 

ganizxzazioni. Questi corsi, che noi vorremmo 

veder introdotti anche in Italia, intendono, 

piùche a dare tutta la necessaria istruzione 

agli organizzatori, a indirizzare, in forma sue- 

cinta, gli uditori allo studio di certe branche 

di sapere e a insegnar loro la strada per un 

ulteriore studio sistematico di dette discipline, 
fornendo loro le notizie bibliografiche neces- 

sarie. Di questi corsi ne furono tenuti 3 

nel 1906, della durata di 4 settimane cia- 

scuno. Nel 1907 la durata dei corsi sarà pro 

lungata di una settimana. 

Il bilancio serve poi a dare un'idea più 

precisa della grande importanza della Com- 
missione generale. Le entrate che erano di 

Marchi 70.976,21 nel 1902, sono salite a 

M. 242.766,32 nel 1906; le spese, poi, da 

M. 73.143,80 nel 1902 a M. 190.557,10 
nel 1906. 

“Le spese sono così distribuite: per la pro- 

paganda M. 68754,84; per congressi, con- 

vegni, ecc. M. 11056,80; per l’edizione di 
opuscoli ecc. M. 698; per libri e riviste 

M. 834,75; per stampati ed inserzioni, 

M.5799;95; per spese processuali M. 2019,05; 

in mobili M. 523,90; pel contributo al Se- 

gretariato internazionale M. 4345; per le 

spese reali di amministrazione M. 7513,10 

e per il personale M. 15119,45; per i corsi 
di istruzione M. 6211,31; diverse M. 426,30. 

In totale per la Commissione generale 

M. 123.302,45. 
Inoltre per il Correspondenablatt, l'organo 

‘settimanale della Commissione, sì  spesero 

M. 34505,60; per l’Operazo Italiano si spe- 

sero M. 11668,18; per Osw'ata M. 9549,70. 

Il Segretariato operaio centrale, che serve 
a difendere i ricorsi degli infortunati, inva- 

lidi ecc., dinanzi all'ufficio imperiale per le 

assicurazioni, costò M. 11531,27. Alla fine 

del 1906 la Commissione centrale aveva un 

patrimonio di M. 254.764,94. Nel 1906 le 

somme raccolte dalla Commissione generale 

per scioperi eserrate furono di M. 362.178,78, 

le somme. spese di M. 351.044,58; delle 

quali M. 11475 per i lavoratori del mare ; 

M. 173000 per i litografi; M. 36090 per gli 

ausiliari tipografi; M. 5000 per i copritetti; 

M. 94811,15 per i legatori; M. 20500 per 
i lavoratori del porto; M. 1658,43 fper i la- 

vandai e M. 8600 per i tessitori di Vervier. 

Quando potrà la nostra Confederazione 

serivere queste gloriose cifre? Bisognerà 

prima che le nostre organizzazioni raggiun- 

gano gli 1.800.000 organizzati di Germania. 
Ma ci vorrà del tempo. 

Qualcosa però possiamo imparare. Questo 

meraviglioso lavoro di propaganda e di or- 

ganizzazione è fatto in un paese dove il sin- 

dacalismo conta, come abbiamo visto, poche 

ione, 

migliaia di discepoli. La < Confederazione 

del Lavoro > francese, sindacalista, fa molto 

rumore ma poco lavoro utile. Dunque? 

La Commissione centrale delle or- 
ganizzazioni operaie cristiane te- 
desche nel 1906. 

In Germania, come del resto da noi, ci 

sono le organizzazioni clericali che, di re- 

gola, si prestano con entusiasmo e convin- 

zione ai bassi servizi del crumiraggio. Soho 

però molto più deboli di quelle socialiste e 

hanno scarsa importanza nel movimento di 

resistenza. 
La Commissione centrale delle organizza- 

zioni operaie cristiane mella sua relazione 

pel 1906 constata un aumento di soci ade- 

renti da 65000 a 70000, con un’entrata 

per le Federazioni ‘aderenti di circa 3 mi- 

lioni e un fondo di cassa alla fine d’anno 

di oltre 2 milioni di marchi. Cifre insigni- 

ficanti in confronto ai 28 milioni di entrata 

e ai 20 milioni di patrimonio delle Federa- 

zioni socialiste nel 1905. 

Alla Commissione cristiana aderì nel 1906 

la organizzazione gialla e crumira dei tipo- 

grafi (Gutembergerbund) che serve a dare 

il colore a tutta la Commissione cristiana. 

Dei 3 giornali della Commissione centrale, 

l'organo settimanale in tedesco, il Zentral 
blatt, tira 8500 copie; quello polacco 4500 

copie; quello italiano — L’Italiano in Ger- 

mania — 2500 copie, mentre ne stampava 

3000 nel 1905. Segno confortante! L’emi- 
grazione italiana si libera dal giogo clericale. 

Le entrate della Commissione furono di 

M. 90.474, dei quali però M. 28.858 di re- 
siduo dell’anno precedente e M. 35.636 sol 

tanto dovuti alle quote di adesione. 

Le spese salirono a M. 71.191,73, di cui 

M. 11.375 per il Zentralblati, M. 5444 per 
l’organo polacco, M. 5790 per l’organo ita- 

liano, M. 7295 per il Segretariato generale, 

M. 14.756 per la propaganda e i segreta 

riati locali, M. 17.523 per pubblicazioni. Il 

residuo pel 1906 è di M. 19.282. 

Come si vede, povera cosa è la Commis- 
sione generale cristiana, come povera cosa 

sono le leghe. Se la divina provvidenza non 
porterà valido aiuto, l’organizzazione cri- 

stiana non riuscirà a nessun risultato. In 

compenso, spesso succedono dei'seri guai 

nelle organizzazioni cattoliche. La recente 

fuga del Mangiamele, sedicente prof. Rosa, 
dell'Ufficio del Lavoro dei cristiani e hono- 

melliani di Essen, può dirci qualcosa in pro- 

posito. Lo spirito santo chiude spesso un 

occhio e talvolta anche tutti e due! 

GLI SGRAV DEI NEGOZIANTI 

I giornali annunziano che l'operazione 
di sgravio del petrolio è riuscita bene. 
L’odierno prexzo di costo al dettaglio non 
rappresenta tutto lo sgravio dell'imposta 
perchè i signori negoxianti hanno pensato 
bene di approfittare del ribasso per aumen- 
tare i loro guadagni. Benone. Così lo sgravio 
è di vero sollievo... per è negozianti. Con 
tutto ciò non abbiamo motivo di lagnarci 
di essere stati e di essere tuttavia degli 
impenitenti sostenitori dello sgravio di al- 
cuni consumi di prima neces. Soltanto 
ci mo a gridare con. maggiore lena : 
cooperative, cooperative. 

IL LAVORO CARCERARIO 
L'Ufficio del lavoro della Società Uma- 

nitaria ha fornito al C. D. della Confede- 

razione una breve e documentata monografia 

sul lavoro carcerario. Ne daremo i passi 

principali, coi dati relativi al lavoro carcerario 

in Italia, onde le organizzazioni e coloro che 

se ne interessano possano farsi un concetto 

press’a poco esatto del vero stato della que- 

stione. 
Si intende che la pubblicazione .che ver- 

remo facendo dovrà tener luogo di relazione 

al prossimo convegno all’uopo indetto su 

proposta della Federazione dei Ceramisti. 

NOTIZIE PRELIMINARI 

Necessità del lavoro pei condannati. 

Fino al secolo XVHI i condannati ces: 
savano di essere uomini liberi per diventare 

degli schiavi occupati nei lavori più duri e 

più abbietti. ‘Anzi, si cercavano per essi i 

lavori più degradanti, più repulsivi, e si’ cir- 

condavano di pubblicità per imprimer loro 

un carattere di intimidazione e d’infamia. 

Invece dalla fine di quel secolo, cominciò 

a prevalere il concetto che non si deve av- 

vilire nè l’uomo e la sua dignità, nè il la- 

voro che è una delle più nobili facoltà della 
sua natura, non solo, ma che il lavoro è 

uno dei più efficaci mezzi di miglioramento 
del condannato in quanto lo salva dalla noia 
e dall’abbattimento, dal pericolo degli ecci- 

tamenti di una immaginazione oziosa, e in 

più, lo fornisce di un mestiere che potrà 

assicurargli i mezzi di esistenza per l’av- 
venire. 

Fu l'assemblea costituente di Francia che 

per prima nel 1872 rese obbligatorio il la- 

voro, e retribuito, ai condannati correzionali 

e per delitti più gravi, e d’allora il sistema 

venne applicato in tutti gli altri paesi. 

Perchè infatti il lavoro sia efficace come 

correttivo e onorato, occorre che sia consi- 

derato dal condannato, non come una pena, 

ma come una ricompensa alla sua buona 

condotta, e la privazione di esso come una 

punizione. 

Si riconosce quindi generalmente che il 

lavoro dei condannati dev'essere: 

a) utile e moraliazatore, che abbia cioè 

agli occhi del prigioniero una utilità pratica, 

un interesse, e non sia già una occupazione 

fastidiosa ed esauriente, una vera tortura 

improduttiva, come-lo era fino a non molto 

fa in Inghilterra la ruota cilindrica mossa 

dai prigionieri posti nel suo interno al solo 

scopo di stancarli; 
5) produttivo e femunerativo. In una 

certa misura il detenuto deve partecipare al 

prodotto del suo lavoro per sentire la sod- 
disfazione che procura ogni onesto lavoro, 

e anche per potersi formare un peculio 

che gli serva per riprender la vita quando 

uscirà; 3 
c) deve condurre all’apprendimento di 

un mestiere che gli servirà per tornare alla 

vita onesta e laboriosa dopo la sua libera- 

zione. E qui i pareri e i metodi adottati 

sono divisi: v'ha chi ritiene debba occuparsi 

il detenuto. nel suo mestiere. o in quello più 

affine, come avviene in Italia, chi invece 

pensa che sia meglio fargli apprendere un 
mestiere diverso da quello abituale per sot- 

trarlo. all'ambiente di lavoro in cui commise 

il reato; infine vi è il sistema detto Slogd, 

adottato recentemente in Svezia che consiste 

nell’insegnare a maneggiare gli utensili, spe- 

cialmente gli utensili da. falegname, prepa- 

rando così i prigionieri ignoranti e malde- 

stri ad esercitare più tardi una industria 

onesta, con abilità e destrezza; 

d) infine deve essere proporzionato alle 

attitudini ed alle forze dei detenuti, e ciò, 

naturalmente, nei limiti del possibile, per- 

chò l’ideale sarebbe di applicare ogni pri- 
gioniero al compito al quale è atto. 

Qual genere di lavoro è preferibile? 

Si riconosce generalmente che, per quel 

che riguarda il lavoro penale, il lavoro in 

cella anzichè in comune è più vantaggioso 

in quanto è il miglior sistema per condurre 

all’apprendimento di un mestiere, per adat- 

tare il lavoro alle attitudini e alle professioni 

dei detenuti, per evitare la distruzione e lo 

sciupio di materia prima, per diminuire la 

concorrenza fatta al lavoro libero. 

Invece il lavoro in comune favorisce i 

disordini disciplinari, facilita la corruzione, 

rende la pena disuguale [per i detenuti che 
non hanno perduto ogni sentimento di ver- 

gogna, e sopratutto, dopo la liberazione, ri- 

conduce anche i migliori al delitto sotto la 

minaccia di propagare e di rivelare i loro 
precedenti. 

Assai migliore sotto tutti i punti di vista 
appare il lavoro agricolo dal quale in vari 
esperimenti si sono ottenuti risultati eccel- 

lenti, come nella colonia di Witz-Wye presso 

il lago di Neuchatel dove 98. condannati 

vivono in piena libertà lavorando i campi 
— e le evasioni vi sono rarissime —, nel 

penitenziario di Horsens in Danimarca dove 
quindici detenuti furono inviati sotto la sor- 

veglianza di tre guardiani, a piantare pini 

in una Brughiera, ed in Ungheria dove i 

condannati vengono occupati specialmente a 

ricostituire i vigneti devastati dalla fillossera. 

Organizzazione amministrativa 
del lavoro. penale. 

E° questo il punto più difficile del pro- 

blema del lavoro dei condannati in quanto 

coinvolge l’altro problema pure gravissimo 

della concorrenza al lavoro libero. 

Ammesso adunque che è indispensabile 
far lavorare i condannati per ragioni sociali 

ed umane, che, perchè il lavoro ottenga lo 

scopo che ci si propone deve essere utile, 

quindi produttivo e rimunerativo, e che due 

sole forme di lavoro sono possibili : il lavoro 

industriale e il lavoro agricolo, come deve 
essere organizzato il lavoro per rispondere 

a questo postulato: riuscire economico pur 

non danneggiando la ihdustria e il lavoro 

libero ? 

Tre sono i sistemi di organizzazione del- 

l’amministrazione del lavoro carcerario fin 

qui adottati dai vari Stati: 
a) il sistema della rega. L'autorità 

carceraria organizza e dirige oltrechè le altre 
condizioni del regime di vita dei detenuti 

anche il lavoro; 

b) il sistema dell'appalto. Un appal 

tatore generale assume tutto l’esercizio della 

prigione: mantiene e nutre i detenuti, for- 

nisce loro il lavoro e paga loro una mercede, 

ne intasca tutto il prodotto e, in più, riceve 

dallo Stato, una quota per detenuto e per 

giornata, peri viveri; 

e) il sistema misto di cui si citano 

due esempi: in Svezia l’appaltatore fornisce 

la materia prima, che è trasformata in ar- 

ticoli manufatti secondo le sue ordinazioni, 

sotto la sorveglianza dei capi-squadra e degli 

impiegati di servizio dell’ amministrazione 

della prigione; in Danimarca la maggior 

parte dei detenuti sono affittati a degli ap- 

paltatori i quali. forniscono i materiali oc- 

correnti; il lavoro è diretto dagli appaltatori 

o dai loro capi-squadra, i quali sono sotto- 

posti alla disciplina del penitenziario al pari 

del personale di sorveglianza dello stabili 

mento carcerario. 
Vediamo come i vari Stati hanno orga- 

nizzato il lavoro carcerario e quali soluzioni 

sono parse le migliori. 

In Francia i servizi economici, cioò tutto 

quel che riguarda la vita dei detenuti fuor 

chè il lavoro, sono dal 1898 tutti in regìa, 

mentre i servizi industriali sono affidati agli 

appaltatori, per quanto si vadano facendo 

già esperimenti per. affidare all’amministra- 

zione in regìa diretta il lavoro per ‘la pro- 

duzione delle forniture necessarie alle grandi 

amministrazioni pubbliche. 
In Inghilterra il lavoro delle prigioni è 

interamente sotto il controllo del Governo 
ed i prigionieri sono impiegati quasi esclu- 

sivamente a lavori per i vari dicasteri dello 

Stato, (tuerra, Marina, Porto, ecc. 
In Scozia la direzione del penitenziario 

applica i condannati a pene lievi, ai lavori 

meno faticosi, come: preparazione della ca- 

napa o trasformazione dei cordami vecchi 

in stoppa, e gli altri ‘in lavori di giardi- 

naggio, d’inghiaiamento di strade, di fale- 

gname, ed edilizi, e le donne il lavoro di 

cucito; essa fa fabbricare oggetti per proprio 
uso, come uniformi per gli stabilimenti dello 

Stato, o per commissioni di privati. 

In Irlanda si fa una distinzione fra il 

lavoro penale (spezzare pietre, far della 

stoppa, pompare acqua per la prigione, pial- 

lare il legno, ecc.) e il lavoro industriale 

(confezione di abiti, spazzole, calzature, pu- 
netteria, tessitura, agricoltura, ecc.). 

Nei primi mesi il prigioniero deve fare 
dieci ore di lavoro penale e dopo un lavoro, 

industriale sotto la direzione del personale 
dell’amministrazione. 

Nel Granducato di Baden tutto il lavoro 

è regìa ed è specialmente di falegname, bot- 

tame, tessitura, chiavaiuolo, sarto, intreccio 

di vimini, e fabbricazione di casse forti per 

le autorità pubbliche. 
In regìa è pure in Norvegia, in Baviera 

e a Brema. In Svizzera le persone che fanno 

le ordinazioni forniscono spesso anche le 

materie prime per i lavori importanti. L’am- 

ministrazione cerca di restare padrona di 

disporre del lavoro del condannato, per fare 

del penitenziario una scuola professionale 

d’onde il detenuto esca migliorato e in grado 

di guadagnarsi da vivere. 

Negli Stati Uniti si va passando dall’ap- 

palto generale e parziale alla regìa che ha 
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Ritengo che nella Confederazione che stiamo 
per formare, si debba esulare completamente 
da qualsiasi preconcetto e da qualsiasi ten- 
denza di partito. 

Dati i due progetti Verzi e Branconi, ri- 
tengo si possa accettare il progetto del refe- 
rendum anche perchè il proletariato possa 
avere conoscenza di entrambi questi progetti. 
Busacchia.—Per uno schiarimento, domando 

in quale condizione sarà un ‘organizzato che 
vuol seguire la disciplina della Confederazione, 
domani che il proprio partito seguisse invece 
un'azione politica in conflitto con quella della 
Confederazione stessa. Mi preme che a questa 
mia domanda si risponda chiaramente per 
poter dare esauriente spiegazione ai miei com- 

pagni. 

Ricordo una corrispondenza dell’ Avanti! 
riportata dal Yempo in cui si insiste sul biso- 
gno di mettere come caposaldo e come prin- 
cipio fondamentale della Confederazione, che 
essa deve avere un carattere antimonarchico. 

Relatore. — La discussione fu ampia. ge- 
niale e completa, molti relatori hanno potuto 
rispondere ad alcune confutazioni fatte alla 
mia relazione, e quindi sarò molto breve. 
Riguardo alla questione affacciata da Bran- 

coni, Rossi e Lazzari se noi abbiamo l’inten- 

zione di demolire o per lo meno di mutilare 
le funzioni del'e Camere del Lavoro e delle 
Federazioni di mestiere, noi dichiariamo espli- 

citamente che mai ebbimo questa intenzione. 

Noi abbiamo detto che l’azione proletaria in 
Italia non corrisponde nè ai fini nè allo scopo 
che veramente deve avere. 

Infatti noi vediamo che la resistenza non 
è abbastanza disciplinata ed essendo tale il 
proletariato non può completare la sua lotta 
di classe, e non può difendersi abbastanza. 
Per completare la resistenza e per mettere il 
proletariato in condizioni buone di difesa e 
di attacco noi vi diciamo che a lato della 
politica nazionale, occorre fare anche una po 
litica provinciale e comunale. Ed appunto per 
esplicare questa azione sarà indispensabile 
l’opera delle Camere del Lavoro le quali do- 
vranno appoggiare tutti i movimenti di resi- 
stenza, sostenere e disciplinare quegli operai, 
che non sono ancora inscritti alle Federazioni 
di mestiere. 
E qui rispondo al Rossi dicendo che non è 

possibile stabilire nello statuto tutte le man- 
sioni di queste Camere del Lavoro e questo ce 
lo insegna. anche il Congresso di Genova; 
ma dovremo limitarci a. dire le Camere del 
Lavoro. dovranno concorrere all’esplicazione 
della lotta di classe curando sovratutto la po- 
litica comunale. 
Al Branconi che dice che dobbiamo prépa- 

rare ed dffrettare il proletariato al giorno della 
sua liberazione: questo è il suo, il mio e il 
desiderio di tutti, ma disgraziatamente, e la 
storia del passato è là ad insegnarcelo, ben 
poche speranze si devono riporre nella rivo- 
luzione che il Branconi ci addita come un 
unico mezzo di liberazione. 

Si prepari razionalmente questo movimento 
di rivendicazione, elevando il proletariato mo- 
ralmente, migliorandone la sua eduttazione 
(vivissimi applausi) e non conducendolo incon- 

sciamente a braccia incrociata a sfidare le 
canne dei fucili (vivissimi applausi), poichè 
anche se la vittoria sarà nostra, senza educa- 
zione morale il proletariato ricadrebbe nel 
suo stato di schiavitù, non potendo, e non 
potrebbe e non saprebbe, approfittare della 
vittoria conseguita. Alle obbiezioni mosse dal 
Lazzari e agli emendamenti da lui proposti 
risponderò domani. 

Alle dichiarazioni molto esplicite del Qua- 
glino devo aggiungere anche delle mie. Noi 
dobbiamo sortire di qui senza equivoci. 
Qui si dice che si sono fatte delle afferma- 

zioni sindacaliste, che lo ‘spirijo di concordia 
fosse il risultato di una intesa generale: di- 
chiaro immediatamente, in base ad un ordine 

del giorno presentato dai compagni Branconi 
e Guarino, non facciamo equivoci, perchè tutto 
quanto sta scritto nell’ultimo comma dell’ar- 
ticolo 3 dello statuto federale non è per uulla 
una affermazione sindacalista, poichè io non 
sono un sindacalista. Fra noi e voi esiste una 
grande diversità di indirizzo, in quanto noi 
vogliamo essenzialmente fare una lotta ‘di 
elasse; la. quale miri alla municipalizzazione 
ed alla statizzazione del capitale privato, men- 
tre invece voi vorreste favorire e ‘creare dei 
veri monopolî, come sostenevate per i ferro- 

vieri, monopolî che verrebbero a danneggiare 
gravemente, e forse più di quello che non sia 

oggi la classe lavoratrice (vivissimi applausi); 
per questo egli non può accettare l'ordine del 
giorno Branconi.e compagni, 
cia a quello presentato da Reina, e che porta 
la firma di molti altri compagni. 

Il Presidente dà lettura di un ordine del 
giorno di Falco, e dell’ordine del giorno Reina 

mentre si asso- 

portante la firma di trenta compagni. 

Guarino. — Mentre ieri ei si accusava di 
non volere la Confederazione, vorrei che il 

Congresso prendesse atto che il nostro ordine 
del giorno vuole invece questa Confederazione e 
quindi l'accusa fattaci è assolutamente falsa. Del 
resto si è visto che le sincere dichiarazioni 
del Branconi sono un affidamento che noi vo- 
gliamo la concordia. Il nostro ordine del giorno 
non ha bisogno di molte illustrazioni; noi vor- 

remmo far notare al Congresso il perchè -di 
questa nostra presentazione : per noi la Con- 
federazione non presenta la sostituzione di 

un organismo burocratico ad un altro; noi 

abbiamo voluto sintetizz re in poche parole 
quale è il‘ concetto che ci ha indirizzato nel 

essere sinceri nelle nostre dichiarazioni, di 
essere disposti ad un completo accordo e di 
non voler fare opera ostruzionista nè di oppo- 
sizione, E° bene che il Congresso sappia che 
il nostro crdine del giorno è strettamente col 
legato alla proposta d’un referendum, in 

quanto che noi vogliamo porre serie basi e 
salde fondamenta alla Confederazione Gene- 
rale del Lavoro, a raggiungere il quale scopo 
tutta la massa organizzata deve avere la pos- 
sibilità non solo, ma il diritto più ampio di 

discutere comma per comma tutte le delibe- 
razioni che il Congresso andrà prendendo. 
(Vivi applausi). 5 

Reina. — E’ assolutamente necessario che 
la p sia netta e chiara; guai se, do- l’istituzione di questa Confed 

Nell’ordine del giorno i noi ve- 
diamo compendiati tutti i discorsi che abbiamo 
sentiti questa mattina. All’ultima ora bisogna 
parlarci francamente: il Quaglino ha detto 
che l’accordo non è possibile perchè ci divide 
un abisso. 
Mi meraviglio di una cosa sola; perchè il 

Quaglino non ha dichiarato invece che un 
abisso lo divide dal relatore Verzi, poichè 
nella relazione fatta-dal Quaglino non vi è 
neppure uno dei concetti esposti dal Verzi. 

Nello statuto proposto dal Verzi non vi è 

neppure un comma dove si dica che la Fede 
razione dovrebbe servirsi di uno o dell’altro 
partito politico: il concetto nostro è che i 
lavoratori devono affermare che essi inizie- 
ranno‘una politica al disopra di ogni par- 
tito. 
Noi vogliamo contrapporre altre argomen- 

tazioni alle relazioni del Verzi, e si limitiamo 

a presentare il nostro ordine del giorno, il 
quale afferma il concetto da parte nostra di 

vessimo costruire un edificio sopra false e 
malsicure basi. L’ ordine del giorno da me 
presentato e firmato da 30 compagni non sposta 
per nulla le conclusioni del relatore: io dico 
agli amici che hanno firmato l’altro ordine 
del giorno: credono essi di aver potuto inter- 
pretare l'ordine del giorno del relatore; stral- 
ciando uno dei comma principali da ]ui pro- 
posti? Nel mio ordine del giorno non vi è la 
castrazione del pensiero del relatore, solo a 

questi pensieri abbiamo fatto delle ‘aggiunte 
intese a completare le idee del relatore stesso. 
La discussione fu ampia, ma mi permetto 

di aggiungere ancora due parole per spiegare 
una modificazione ché abbiamo apportata. 

Noi abbis mo dichiarato nell’ordine del giorno 
di aver costituita la Confederazione del La- 
voro perchè crediamo che il Congresso non 
possa sciogliersi senza discutere il modo di 
regolare il funzionamento di questo organismo. 

(Continua). 



La Confederazione del Lavoro 

dato. risultati L’amministrazione 

stessa organizza, ditige e sorveglia il lavoro 

dei detenuti, provvede la materia prima e 

fornisce i prodotti o ai privati, o alle altre 

amministrazioni governative, oppure fa com- 

piere lavori di costruzione e di riparazione 

di pubblici edifici, di strade, parchi, ecc. 

Invece in Prussia e in Austria è adot 

tato il sistema dell’appalto parziale con 
qualche sperimento di regìa. 

Infine nella più parte dei paesi si appli- 

cano i due sistemi e sono il Belgio, la Da- 

nimarca, la Spagna, l’ Ungheria, l'Olanda, 

la Rumania, la Russia, la Svexia, l’Italia. 

Nel Belgio i detenuti sono impiegati prin: 
cipalmente in lavori:per conto dello Stato, 

ma qualora non bastino a occupare tutti i 

detenuti, i direttori cercano di utilizzare le 

braccia O a profitto della industria 

ndendo una gara tra gli appalta- 
tori, fissando i prezzi di lavorazione sui prezzi 

medi del commercio, diminuiti del. valore 

del lavoro penitenziario dipendente dalla ina- 

bilità professionale dei detenuti e dalla man- 

canza di regolarità della mano d’opera. 

In Ungheria quando l’amministrazione 

non ha lavoro sufficiente l’affida all’appal- 

tatore il quale fornisce i materiali e gli 

utensili da lavoro e i capi-squadra, ma deve 

accettare quel numero di detenuti che l’am- 

ministrazione crede mettere a sua disposi 

zione. 

In Olanda i lavori che verigono compiuti 
in regìa non producono oggetti da vendersi 

in commercio e così non rinviliscono i prezzi 

dei prodotti dell’ industria libera. Per una 

parte soltanto il lavoro è affidato agli ap- 

paltatori. 

migliori. 

libera, 

MANGIAFONDI. — Veramente si chia- 
mava Mangiamele (nome simbolico), ma per 

puxzare meno di fradicio si faceva chia- 

mare prof. Rosa. Sotto tali mentite spoglie 

si era dato al bonomellico apostolato tra è 

connazionali espatriati in Germania. 
Strappare gli emigranti alle dottrine per- 

niciose © nefaste del socialismo e portarle 
în grembo alle sante istituzioni monarchico 

papalesche : ecco una degna fatica per un 

ardito Mangiamele. 
Al Congresso dell'emigrazione di Milano, 

Mangiamele, pardon, è prof. Rosa diventa 

quasi una celebrità. Si tratta di un illustre 

igrioto, ma mon importa : è un democristo, 

un antisocialista ; più che giusto che il tu- 

ribolo di un grave giornalone milanese lo 

incensi sino all’affumicamento. 

Ma che cosa capita? Pochi giorni fa i 
giornali annunziavano che il prof. Rosa, 

la nuova colonna della democrazia ‘bono- 

melliana piantata nei bacini minerari 

d’Essel, l’opg tore della propagand 

socialista all’estero, il turiîbolato dal serio 

giornalorni ilanese, è pato colla cassa. 

Mangiamele ha mangiato i fondi. E Dio 

che cosa fa in cielo? 

Scioperi ed Agitazioni all'Estero 

(Nostre corrispondenze particolari). 

Lo sciopero dei lavoratori dei 
trasporti ad Amburgo. 

La situazione nel porto d Amburgo non ha 

subìto alcun cambiamento. Più di 4900 cari- 
catori e scaricatori sono esclusi dal lavoro. 
L'arrivo d’operai-volontari dall'Inghilterra è 
stato, per quanto possibile. impedito, grazie 
agli sforzi dei nostri camerati di colà Gli 
armatori amburghesi non hanno potuto tro- 
vare per rimpiazzare gli esclusi della gente 
veramente pratica e capace nè in Inghilterra 
nè in Germania nè negli altri paesi. Ci sono 
ancora circa 3500 blacklegs nel porto. 

Lo sciopero degli scaricatori di Nantes. 
A Nantes (Francia) i caricatori di carbone 

del porto ‘si misero, alla metà del mese di 
marzo scorso, in isciopero. I lavoranti ai docks 

s'unirono a loro per presentare le medesime 
richieste, la principale delle quali è chè il 
salario minimo sia di 6 franchi al giorno per 
otto ore di lavoro. Il 16 marzo ultimo scorso 
vi fu una collutazione colla Polizia, durante 
la quale un caricatore di carbone cadde morto 

colpito all'orecchio da un colpo di rivoltella. 
Il colpo era stato tirato da un gendarme. La 
lotta durò anche dopo la morte dello sciope- 
rante. Vi furono dei numerosi feriti da ambe 
le parti e si fecero 12 arresti. 

Gli scioperi dei tramvieri. 
I tramvieri scioperarono a Rosario (Argen- 

tina), Nizza, Parigi (Francia), Musca e Rostow 
sul Don (Russia). Allo sciopero dei tramvieri 
di Rosario presero:parte anche i carradori ed 
operai d’altri rami. A Parigi scioperarono i 
tramvieri per ottenere un giorno di riposo al 
mese. 

Lo sciopero nel setificio di Briancon. 

Fra pochi giorni si pubblicherà il manifesto 

contenente la decisicne presa dal Consiglio 
d’Amministrazione della Società della Schappe. 

Ecco il manifesto : 
< Il Consiglio d’Amministrazione della So- 

cietà della Schappe, visto la deliberazione dei 
Consigli Municipali del comune di Briancon 
in data 28 marzo, Villard, St-Pancrace, St-Mar- 

tin-Desnégrières ,  St-Pierre, St-André, St- 
Choifferg, come uni e gli altri chiedono l’aper- 
tura dello stabilimento (vi prevengo operai 
italiani che si tratta di una falsa manovra): 

« 1° Lo stabilimento non sarà definitiva- 
mentechiuso ; 2° la sua importanza sarà ri- 
dotta; 3° il lavoro incomincierà giovedì, 2 

maggio, alle 6. 
« Gli operai che vogliono essere impiegati 

devono. farsi inscrivere alla portieria dello 
stabilimento, oppure inviare domanda scritta 
al direttore. La tariffa del nuovo salario sarà 
pubblicata alla porta ». (J. M. R.). 

L'organizzazione di resistenza in Italia 

Il dott. Renato Brocchi, immaturamente 

rapito alla buona causa proletaria, ha la- 

sciato come testamento spirituale un la- 

voro sulla « Organizzazione di resistenza in 

Italia » (1); pubblicato in questi giorni per 

cura del fratello del defunto e dell’on. An- 

giolo Cabrini. 

Lo studio del compianto compagno — 

che raccomandiamo vivamente agli organiz 

zatori, agli organizzati, alle Leghe — traccia, 

in rapida sintesi, la storia eroica del movi- 

mento di resistenza italiano, studiandone le 

cause del rapido diffondersi e le ragioni del 
decadere dopo. il 1901, e si sofferma poi 

lungamente a metter in luce, sui dati di 

fatto che sono oggi a disposizione degli stu- 

diosi e istituendo utili confronti .col movi- 

mento estero, gli scopi e la forza reale del 
movimento operaio in Germania, in Austria 

e nei paesi anglo-sassoni in genere. Nota 

come grande sia ancora da noi la sfera di 

azione delle Camere del Lavoro, auguran- 

dosi però che gli organismi centrali si con- 

solidino e si sviluppino. Fa rilevare la po- 

wertà dei mexxi di cui dispongono le nostre 

organizzazioni, che sono, sopratutto, orga- 

nismi di combattimento, animati da un im- 

petuoso spirito di battaglia, spesso disordi- 

nato e perciò infruttuoso. È, sulla base di 
dati copiosi, dimostra la corrispondente po- 

vertà dei servixi resi dalle organizzazioni. 

Collocamento, sussidi di disoccupazione e 

di viaggio, mutualità, ricerche statistiche, 

istruzione, consulenza medico-legale, che 

sono funzioni della massima importanza e 

meravigliosamente sviluppate in Germania 

e in Inghilterra, sono da noi ancora allo 

stato rudimentale. Per cui le nostre orga- 

nizzazioni sono specialmente organi di re- 

sistenza e propaganda; ma per la resistenza 

si confida da noi sopratutto sulla bolletta 
eroica, mentre le organizzazioni estere hanno 

ben organizzate e ben provviste casse di 

sussidio, e per la propaganda le Leghe 

devono ricorrere a professionisti, studenti, 

maestri, ecc., agli intellettuali insomma, 

« tanto benemeriti dell’organizzazione e del 
Partito », perchè « gli orari estenuanti, le 

scarse mercedi, la deficienza dei nostri or- 

dinamenti scolastici, la mancanza di scuole 

complementari ostacolano da noi la forma- 

zione di un ceto di operai istruiti od intel- 

ligenti » che possano, come nei paesi anglo- 

sassoni, assumersi con competenza la dire- 

zione del movimento operaio. 

Il Brocchi nota con tristezza come questi 

benemeriti « intellettuali > siano ora disprez- 

zati, e qui, come in tutto.il corso del suo 

documentato lavoro, dimostra tutti i danni 

che alle organizzazioni hanno arrecati la 

dottrina e la pratica sindacalista. 

< I nostri operai sono-più. uniti che or- 

ganizzati » conclude il Brocchi, con un po” 

troppo di pessimismo, perchè anch'egli ri- 

corda il fenomeno meraviglioso, unico nel 

movimento internazionale di resistenza, del- 

l’organizzazione morale, che si è messa ora 

per la strada solida della cooperazione e dà 

prova in molti luoghi di una compattezza 

e maturità ammirabili, e il movimento coo- 

perativo delle Federazioni, che pure è feno- 

meno peculiare, alnieno in queste. propor- 

zioni, del movimento italiano. 

Certo ‘però che le oneste e raggioseco 
osservazioni del dott. Brocchi, che rivelano 

tutte un grande amore alla causa proletaria, 

sono da prendersi in seria considerazione 

e devono servire di monito a tutti coloro 

che hanno la responsabilità del movimento 

operaio. 

Al periodo degli slanci eroici, degli assalti 

improvvisi, deve, ora che i padroni 

organizzati e che gli strati più idealisti e 

più genersi già conquistati 

tutti all’organizzazione, subentrare 

solida 

sono 

sono quasi 

pe 
interiore, 

un 

riodo di riorganizzazione 

(1) Mo Libreria Editrice Marchigiana, 
1907; L. 2,50. 

di consolidamento interno; per rendere atta 

l’organizzazione a sopportare. le lunghe e 

vaste lotte e a resistere ai tentativi distrut- 

tivi dei padroni. 

Questo è il consiglio ed il mònito del 

Brocchi, e questa la conclusione del libro, 

che noi raccomandiamo ancora una volta 

all’attenta lettura e al ponderato esame dei 

nostri compagni. F. Paetiari. 

IL REFERENDUM 
sull’ Indennità Parlamentare 

L'on. Dino Rondani. 

— E’ favorevole e vorrebbe si presen- 
tasse il progetto al più presto possibile. 

Crede che la maggioranza: lo approverà 
se l’iniziativa sarà ben preparata con ade- 
sioni raccolte da tutti i banchi da un gruppo 
autorevole di iniziatori; l’indennità dovrà 
essere di L. 6000 con congrue riduzioni 
sulle assenze. 

L'on. D. Gattorno. 
” favorevole, vuole si presenti subito 

il progetto; crede che la maggioranza non 
lo approverà, perchè il Ministero? non lo 
accetterà. 
— Vuole sia corrisposta al deputato una 

somma annua che sarà obbligato a ritirare, 
non ammettendo qualsiasi dichiarazione o 
riserva che questo possa fare. 

L'on. G. Faranda. 
— La ritiene opportuna. 
— Qualunque epoca è buona, purchè il 

pagamento, dell’indennità cominci con la fu- 
tura legislatura. 
— Crede che la grande maggioranza con- 

servatrice della Camera non approverà mai 
indennità ai deputati in odio ai partiti 
estremi. 
— L'indennità dovrebbe essere corrisposta 

esclusivamente e solamente con medaglia 
di presenza. 

L’on. Enrico Teodori. 
Risponde solamente che è favorevole. 

L'on. S. Tecchio. 
— E° favorevole all’iniziativa, purchè si 

tratti di medaglie di- presenza e non di un 
assegno. 

—. Ritiene che debba diventare legge 
prima della fine della legislatura. 
— Crede che la maggioranza lo approverà. 

on. P. Taroni. 
— Crede l’indennità ai deputati non solo 

opportuna: ma necessaria. 
— Si presenti il progetto al più presto; 

crede anche che la maggioranza lo approverà. 
— Ritiene conveniente-includere nel pro- 

getto il diritto alla Camera di proclamare 
la decadenza del deputato, il quale — senza 
giustificato motivo — manchi alle sedute 
del Parlamento. 

L’on. Numa Campi. 
— Ritiene l’indennità necessaria. 
— Si presenti il progetto prima delle va- 

canze estive. 
— Non crede che la maggioranza lo ap- 

provi perchè. il Governo non lo vuole. Esso 
teme, concedendola, di alimentare la propa- 
ganda sovversiva, senza contare che il con- 
trollo assiduo dell’estrema sinistra non può 
piacergli. 
— Con lievi modificazioni adotterebbe il 

tipo francese, fissando l'indennità allo stretto 
necessario, L. 6000. 

L'on. ©. Treves 
ci serive: 

Cari amici, 

Eccovi la risposta al vostro opportunis- 
simo Referendum. Aggiungo qui che l’in- 
dennità parlamentare non sarà mai alterata 
per la volontà spontanea del Parlamento, 
se non interviene una energica pressione — 
quasi un'imposizione — dall’esterno. 

Federazione Nazionale 

Lavoratori della terra 

Bollettino Settimanale 

Lo sciopero d’Argenta. 
Perdura compatto per parte dei lavoratori, 

come ostinata è la resistenza per parte dei 
proprietari. Un nuovo tentativo fatto da una 
Commissione di cittadini rappresentanti “gli 
esercenti di Argenta è fallito, come è fallito 
il passo fatto dall’on. Chiozzi per riallacciare 
le trattative con i proprietari e indurre questi 
alla riduzione del numero degli escomi e de- 
ferimento ad una Commissione dell’ufficio di 
distribuzione delle terre. 

L'on. Agnini ha avuto un colloquio con 
l’on. Chiozzi ed altri colloqui con i proprie- 
tari, ma ciò nonostante la via della soluzione 
sembra che si allontani sempre più. 

Il giorno 8, oltre 300. proprietari si sono 
riuniti a Ferrara per deliberare in merito alla 
situazione dell’Argentano, e dopo lunga di- 

i fu decisa la resi ad oltranza. 
Per riparare in parte ai danni che deriveranno 

dalle terre incolte, i possidenti deliberarono 

di pagare ciascuno una lira per ettaro di pro- 
prietà; da costituire subito un fondo di oltre 

250 mila lire da erogarsi ai danneggiati. 
Gli scioperanti tengono assemblee ogni 

giorno dalle quali risulta che nessuno è di- 
sposto a cedere. Le organizzazioni operaie di 
tutta Italia continuano ad inviare sussidi. 
Molte hanno già accolto festosamente i bam- 
bini Argentani e le richieste oltrepassano il 
numero dei bambini disponibili. 

Lo sciopero di Vercelli. 
La resistenza dei lavoratori viene indefolila 

dalle bande di krumiri che dal Lodigiano e 
dal Piacentino hanno invaso il campo di lotta 
dei lavoratori. Questo tradimento induce la 
Federazione a consigliare ai lavoratori di ve- 
nire a trattative, desistendo dal concetto delle 

8 ore di lavoro. L’avv. Cugnoglio e l’on. Aroldi 
hanno ogni giorno colloqui con l’autorità e 
con i rappresentanti i proprietari e un pos- 
sibile concordato. 
Ripetiamo per la millesima volta di aspet- 

tare di fare i contratti per la monda e comun- 
que di crindare prima informazione a Questa 
Fed come lodi 
hanno fatto i Leghe del Bolognese e del 
Modenese. 

All’Ufficio di collocamento di Concordia , 

ricordiamo che secondo il deliberato dei Con- 
gressi dei lavoratori di risaia e della Confe- 
derazione del lavoro, non debbono collocarsi 

mondarisi nei luoghi ove esistono le agitazioni 
senza preventivo accordo [con le organizza- 
zioni del luogo ove le mondarise sono dirette. 

Le agitazioni dei mezzadri. 
Sono invariate quelle del Forlivese, delle 

Marche e proseguono le trattative dei conta- 
dini del Varesotto per ottenere migliori patti. 

Nel Cremonese. 
A Torricella del Pizzo ebbe luogo in Muni- 

cipio la discussione coi proprietari del patto 
colonico presentato dai lavoratori. I proprie- 
tari di Torricella accettarono interamente i 
desiderati dei contadini e il nuovo patto fu 
approvato e sottoscritto da ambe le rappre- 
sentanze. 

La vittoria dei contadini è stata dunque 
completa. Resta ora a discutersi il patto pei 
contadini obbligati che verrà trattato nella 
settimana entrante, 
A Gussola lo sciopero è cessato con la vit- 

toria parziale dei contadini.i quali hanno ot- 
tenuto che il prodotto che si divideva indi- 
stintamente per tutti i terreni a quarto ‘e a 
quinto, ora invece, oltre ad una sensibile 

conquista, si è riusciti, per quelli alluvionali, 
afintrodurre la divisione in base al rendimento 
effettivo, sistema moderno e affatto nuovo per 

Gussola) 
Nel Bolognese. 

Anche l’agitazione di S. Lazzaro è terminata 
con la vittoria dei lavoratori, ottenendo ùna 
diminuzione di 1 ora e mezza di lavoro e l’au- 

Questa pressione spetta alle orga 
operaie di compiere, se no il TR 
non avrà mai diretti rappresentanti e re- 
sponsabili. 
— Sì, ma più opportuna è una intensa 

propaganda popolare, dell'indennità parla- 
mentare. 
— Appena l’agitazione nel paese si sarà 

affermata vigorosamente, 
— Se l’agitazione popolare è imponente 

sì, se no, no! I deputati, quasi tutti pro- 
fessionisti, temono l’indennità perchè li co- 
stringerebbe moralmente ad assistere alle 
sedute. i 
— L'indennità deve essere annuale. Il 

deputato la perde ‘se non ha assistito — 
giustificando seriamente in caso contrario 
l'assenza — ad un numero 72/722mum di 
sedute. 
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mento di centesimi 40-al giorno. Sono in corso 
trattative per Castelmaggiore e Bazzano. 

Il Congresso di Parma 
tenuto il 24 marzo, prese queste importanti 
deliberazioni : 

Tariffa dei braccianti e delle donne: 
a) pagamento del salario a ore e non più 

a giornata; 
b) minimo del salario in, centesimi 23 per 

ora di lavoro per gli uomini e centesimi 16 
per le donne; 

c) massimo dell’orario 11 ore. 
Per gli obbligati, spesati, vaccari, bifolchi 

e mezzadri furono deliberati patti migliori da 
conseguirsi con un’agitazione da queste cate- 
gorie di lavoratori. 

Il Congresso deliberò infine che i mezzadri 
si servano dei braccianti per i lavori straor- 
dinari e l'istituzione di uffici di collocamento 
per gli obbligati, spesati, vaccari, bifolchi e 
mezzadri ai quali uffici dovranno rivolgersi i 
proprietari per fare i contratti con il perso- 
nale di cui avranno bisogno. 

In vista dei movimenti cui può dar luogo 
la presentazione delle tariffe per l’anno in 
corso, verrà nominato un Comitato d’agita- 
zione. 

Jongresso di Leghe del Mirandolese. 
La Federazione Nazionale ha convocato tutte 

le Leghe che hanno mondine che per consue- 
tudine emigrano nella Lomellina, a. Finale 
Emilia, per il giorno 21° aprile. 

Presiederà la riunione Argentina Altobelli 

che nel pomeriggio terrà una pubblica confe- 
renza su tale argomento. 

Sempre contro la legge sulla risaia. 
Il 21 aprile oltre i comizi annunciati a No- 

vara, on. Turati;:a. Mortara, on. Montemartini 
e N. Mazzoni, avranno luogo altri comizi nel 

Bolognese. 
A Molinella, on. Angelo Cabrini; 

cella; on. Bissolati. 

La propaganda dei contadini. 
Senofonte Entrata resterà. nel Mirandolese 

fino al 20 corrente mese tenendo;in quelle lo- 
calità conferenze pubbliche e private. 

Argentina. Altobelli sarà a (Castiglione di 
Gervia (Ravenna), domenica. 14. 

Raccomandasi ai segretari delle Leghe con- 
tadini di mantenere informata la Federazione 
di tutti i movimenti che. possono interessare 
il proletariato. agricolo. 

ARGENTINA ALTOBELLI. 

CONFEDERAZIONE DEL LAVORO 

Riunione del Consiglio Direttivo. 
Milano, 3: aprile 1907. 

Presenti: Calda, Argentina Altobelli, Ver- 

gnanini, Dell’Avalle, Rho, Quaglino. 
Sono. pure presenti: Pagliari, Cabrini e 

Rigola per la direzione e redazione del gior- 
nale. Murialdi per la relazione del progetto 

sul. riconoscimento. giuridico delle organiz- 

zazioni., 

Si prendono alcune decisioni relative al- 

l'Ufficio di Segretario della Confederazione e 

si stabilisce che l’on. Rigola assuma le fun- 

zioni di Segretario politico della Confedera- 
zione, firmando gli atti e tenendo nel me- 

desimotempo la direzione dell’organo federale. 
Giornale — Dopo ampia discussione si ap- 

prova che il giornale continui la pubblicazione 

settimanale con l’attuale formato, dedicando 

la quarta pagina alle inserzioni aventi. ca- 

rattere proletario e di classe. 

Ufficio traduzioni dell Umanitaria. — Il 

Consiglio ad unanimità esprime la sua gra- 

a Bari 

e |titudine all'Ufficio di informazioni e tradu- 

zioni della Società Umanitaria per i segnalati 
servigi da questo resi alla stampa professio- 

nale e alla Confederazione del Lavoro e au- 

gurando che l’Ufficio sia posto sempre più 
in grado di compiere la sua importante 

funzione: 

Progetto sul riconoscimento giuridico delle 

organizzazioni. — Si prende atto della de- 
cisione stabilita al riguardo nel convegno na- 

zionale dei lavoratori della terra il 3, marzo 

a Bologna. In considerazione che il relatore 

Murialdi si limita a chiedere la registrazione 
semplice e facoltativa delle leghe per le sti- 

pulazioni dei contratti di tariffa si decide 
che la Confederazione, riservi ogni giudizio 

in attesa delle proposte concrete che verranno 
formulate dal Consiglio Superiore del Lavoro 

in merito alla riforma. 

Uffici di collocamento. — Riferisce Cabrini 

constatando le richieste che continuamente 

sorgono dal funzionamento e dalla costitu- 

zione degli Uffici di collocamento e di assi- 
stenza alla emigrazione all’interno e all’estero, 

massime nei riguardi degli interessi dell’or- 

ganizzazione e della mano d’opera locale, e si 

delibera di nominare una Commissione di 

studio incaricata di esaminare il funziona- 

mento di tali Uffici e di proporre alla Von- 
federazione eventuali e adeguati provvedi 

menti. 

La Commissione riesce composta di Del 
lAvalle, Jellinech e Vezzani. 

Progetto di legge sulla risicoltura e altre 

leggi sociali. Disservizio parlamentare. — 

Il Consiglio riconferma la sua volontà di 

opporsi con ogni mezzo alla approvazione 

del progetto di legge sulla risicoltura. 
Delibera di convocare per il 22 corr. in 

Bologna i deputati di estrema sinistra per 
prendere gli opportuni accordi circa l’azione 
legislativa ed extra-legislativa. 

In tale convegno si esamineranno sopra- 

tutto i seguenti disegni di legge: Legge sulle 

risaie; sul lavoro notturno dei panettieri e 

sulla indennità parlamentare. 

La sera del 22 il Gruppo parlamentare 

socialista si riunirà col Comitato della Con- 

federazione per accordarsi sull’azione da svol- 

gersi in comune. 

Accordi in merito all'applicazione della 

legge sulle 4 tazioni tontinarie..— Dopo 

animata discussione si vota il seguente or- 

dine del giorno di Vergnanini: 

< Il Consiglio direttivo :della Confedera- 
zione generale del Lavoro, riconosciuta nella 

Cassa M. Cooperativa per le Pensioni un 

potente ausilio allo sviluppo e all’elevamente 

dell’organizzazione operaia ; 

< Delibera di fare oggetto della sua pro- 

paganda, la diffusione del principio di pre- 

videnza € la inscrizione del maggior numero 

di operai alla Cassa, perchè l'elemento ope- 



La Confederazione del Lavoro 

raio possa avere in seno al forte istituto, 

benefica ed efficace influenza a vantaggio del 
movimento proletario ». 

Vertenza tra Confederazione Arti 2, 

e la Camera del Lavoro di Intra. — Presa 

visione dell’avvenuto lodo arbitrale, si no- 

mina una Commissione composta di Bellotti, 

‘Pinti e Bernaroli per raccogliere gli elementi 

di giudizio, in base ai quali, la Confedera- 

zione «dovrà pronunziarsi. 

Ricostituzione di Federazioni. — n me- 

rito al convegno di Orbetello per la Fede- 
razione dei minatori, delibera di presentare 

una relazione e di proporre che le Leghe 

dei minatori vengano provvisoriamente in- 

corporate con la Federazione dei metallurgici. 

Si delibera pure di mettersi in rapporto 

con l’Organizzazione orefiei di Vicenza per 

raccogliere gli elementi circa la costituzione 

della Federazione orefici. 

Propaganda in Sardegna. — Si dà inca- 

rico a Cabrini di interrogare la Direzione 

del Partito socialista circa il ritardo nella 

nomina del propagandista per l’Italia meri- 

dionale e le isole. 

Agitazione per il lavoro carcerario. — Si 

riconferma la data del 28 corr. per il con- 

vegno e si fissa ch’esso debba aver luogo a 

Milano. 

Varie — Si prendono parecchie altre 

decisioni in ordine alle agitazioni in corso. 

Si delibera inoltre di prendere iniziative 
per la costituzione di un Sindacato Nazio- 

nale fra gli organizzatori, stabilendo che 
all’uopo si debba fare una apposita inchiesta. 

Fatte alcune altre comunicazioni d’ordine 

interno la seduta viene sciolta. 
* 
** 

La sera dell’8, dalle ore nove alla mez- 

zanotte, si tenne nei locali della Lega delle 

Cooperative, un’adunanza dei tre Comitati 

della Confederazione, delle Mutue, e delle 

Cooperative allo scopo di prendere gli ‘ac- 

cordi per un’azione in comune relativa ai 

lavori da eseguirsi specie nell'Italia meri- 
dionale. Dopo un’animatissima discussione, 

che si protrasse oltre la mezzanotte, si \ad- 
divenne alla nomina di una Commissi 

che studî i mezzi più idonei ad estendere la 
Cooperazione di lavoro nel meridionale, 

Tn séguito dilla convocazione dei deputati 
dell’Estrema sinistra, fu Inviata loro la se- 

guente circolare : 

« Torino, data del timbro postale. 

« Onorevole Deputato, 

« Il Consiglio direttivo della Confedera- 

zione generale del Lavoro manifestava, nella 

sua recente seduta di Milano, il vivo desi- 

derio di tenere una riunione insieme con 

tutta l’Estrema sinistra parlamentare. 

<« La riunione avrebbe per precipuo og- 

getto di avvisare ai mezzi legislativi ed extra- 

legislativi onde opporsi a che venga dal Par- 

lamento approvata la minacciata legge sulle 

risaie; di rialzare il prestigio e le forze del- 

l’azione popolare parlamentare; e di scam- 

biare alcune vedute intorno alle leggi della 

massima urgenza. 

«A tal uopo venne indetta una riunione di 

deputati e di rappresentanti della Confede- 
razione pel 22 corrente, da tenersi in Bo- 

logna alle ore 10. 

<« L'ordine del giorno di massima resta 

così fissato: 

« Progetto di legge sulla risicoltura. 
< Indennità ai deputati. 

« Legge sul lavoro notturno dei pa- 

nettieri. 

« Non crediamo di insistere sull’impor- 

tanza di questo convegno alla vigilia della 

ripresa dei lavori parlamentari. Soltanto vi 
preghiamo di farci ritorno di un cenno nel- 

l’apposito foglio qui unito, dal quale potremo 

sapere se sì può fare assegnamento sul vostro 

intervento. 

« Nel caso poi che non possiate assolu- 

tamente intervenire, vi saremmo tenutissimi 

se vorrete inviarci l'adesione scritta, nella 

quale siano espressi i vostri pensieri intorno 

agli argomenti di cui sopra. 

« Vi inviamo i saluti e gli anticipati rin- 

graziamenti. 5 
« Pel Comitato esecutivo: 

< R. RisoLa, Segretario. > 

La Convocazione dei deputati di 

Estrema sinistra che avrà luogo 
in Bologna la mattina del 22 cor- 
rente, ore 10, si terrà nella sala 

della Società Operaia, in via Ca- 

valiero, 22. sE 

Ieri, venerdì‘ furono diramate a 

tuttii deputati di Estrema sinistra 

le apposite circolari d’invito indi- 

rizzate alla loro abituale resi- 

denza; come dall’elenco ufficiale. 

latue, 

i Maviranto Operaio Nazionale 
La serrata di Terni. 

Da Terni ci scrivono in data 11: 
Le Commissioni ehe ebbero in questi giorni 

| colloqui col Direttore degli Stabilimenti, re- 
[sero conto del loro: operato al Comitato di 
agitazione, il di cui risultato si è che ’l’ono- 

| revole Orlando avrebbe .convocato il Consiglio 
d’amministrazione perchè deliberasse sulle ul- 
time concessioni da farsi agli operai. 

Difatti questo si è riunito ed ha deliberate 
le seguenti concessioni, comunicate agli operai 
per mezzo di un telegramma inviato loro col 
tramite del Sindaco :di Terni: 

«Il Comitato del Consiglio d’Amministra- 
zione per darvi ancora una volta prova della 
buona. volontà sua e delle amorevoli dispo- 
sizioni che l’° Amministrazione ebbe ed ha 
verso i suoi operai, volle oggi concedere tutto 
quello che ancora poteva consentire in vostro 
favore. x 

« Ma nessuna ulteriore concessione è pos- 
sibile. 

« Riflettete al vostro interesse e non lascia- 
tevi sobillare. Pensate alle vostre famiglie ed 
alla nostra città e considerate che il persi- 
stere ulteriormente nel vostro odierno atleg- 
giamento, costituisce una rivolta ingiusta a 
quello che è il vostro dovere di Javoratori e 
di cittadini. 

«Il Consiglio confida nel vostro buon senso 
e nella vostra lealtà perchè riprendiate subito 
il lavoro e lo proseguiate poi regolarmente, 

Ed eccovi le deliberazioni : 1° Si respinge l’ar- 
bitrato; 2° La Società consente di modificare 

gli articoli 8, 14, 17 e 39. 

«Ecco in sunto le modificazioni : 
«Gli avventizi che hanno goduto fino adesso 

dell’ora-di soprapaga per lavoro presso le mac- 
chine utensili saranno passati ad effettivi. 

« Ridurre, d’accordo con gli operai, ad una 

ora il riposo della notte. 
<« E’ accordato il 20 per cento per le prime 

due ore di lavoro straordinario: notturno, e 

il 50 per cento per le successive. . 
< Ai licenziati per età, anziani di a meno 

5 anni, tante quindicine per quanti anni di 
servizio. 

«Iscrizione alla Cassa di Previdenza dopo 
un anno di servizio; compres” quello d’avven- 
tizio, purchè di età non superiore ai 36 anni, 
con versamento da parte della Società di L. 6, 
e altro contributo quale premio. 

« Cura e medicine gratuite in caso di ma- 
esclusi i feriti in rissa, ubbriachezza, 

llecito di me- dissetutezza, simulazicni ed us 
dicine. 
«Restano irrevocabili i licenziamenti dei 

24 operai fatti il 30 marzo scorso. 
« Sino al 15 corrente saranno riammessi tutti 

gli operai che firmeranno l'accettazione del 
regolamento. 

« Coloro che a tenore dell’avviso 30 marzo 
1907 avendo riscosso }'importo di 8 giornate 
della nominale fossero in seguito riammessi 
al lavoro, dovranno rilasciare tale importo 

sulle paghe delle due quindicine. 
«Il lavoro sarà subito ripreso mano a mano 

che per ogni sezione il numero dei riammessi 
sarà sufficiente per il regolare andamento ». 

Il Comitato d’agitazione, su tanta roba, de- 

cise di far pronunciare la massa operaia a 
mezzo di referendum, che difatti ‘ebbe luogo 
con la massima serietà e col più perfetto or- 
dine 

Il risultato si fu che quasi tutti votarono 
per la lotta ad oltranza, trovando irrisorie e 

oco rassicuranti le conclusioni fatte 
In seguito a questo risultato, pareva che 

inevitabilmente si sarebbe venuti allo sciopero 
generale, ma prevalse il buon senso di opporsi 
atale idea, che non avrebbe giovato alla massa 
operaia. 

Il Comitato d’agitazione decise invece di 
adottare altri mezzi per indurre la Terni a più 
ragionevoli consigli : 

1° Di limitare lo sciopero ai soli tremila 
e più operai della Terni, rinunziando allo scio- 
pero generale, che nel momento attuale, ed 

essendosi rimandato fin qui per circostanze 
imprevedute, tornerebbe nocivo ai lavoratori ; 

92° Di organizzare fra gli operai non scio- 
peranti la riscossione di una percentuale sul 
loro salario settimanale, a favore degli scio- 
peranti, sino al conseguimento della vittoria ; 

3° Con l’aiuto dell’Umanitaria di Milano 
e delle Direzioni dei due partiti repubblicano 
e socialista, collocare fuori di Terni il maggior 

numero possibile di meccanici, per togliere 
alla Terni le maestranze e costringerla così 
a capitolare; 

4° Di riunire domani sera qui in Terni una 
assemblea delle organizzazioni politiche ed 
economiche ternane e dell'Umbria, già aderenti 

al Comitato di agitazione, per impegnarle ad 
escogitare nelle loro sedi rispettive tutti i 
mezzi atti a sostenere gli scioperantt in un 
lungo periodo di lotta A questa assemblea 
furono invitati gli onorevoli Bissolati, Coman- 
dini, Raccuini e Fazi 

Gontinuano i comizi, sempre affollati di 
operai, nei quali giornalmente vengono infor- 
mati della situazione; ieri parlò l’on. Coman- 
dini davanti ad un affollatissimo uditorio, 

incitando gli operai a resistere e la cittadi- 
nanza alla solidarietà. 
La solidarietà è sempre completa, “nessuno 

finora avendo disertato le file degli scioperanti 
serrati. 

Uno sciopero composto 
ed un altro che sta per scoppiare. 

Vicenza, 9. — Lo sciopero. delle filandiere 

di Cerzignano è stato finalmente composto. Il 
lavoro è stato ripreso ieri con la mercede di 

cent. 12 all’ora e con la promessa da parte 
degli industriali di accordare tutte quelle mi 
gliorie che venissero stabilite per la nuova 
stagione, fra l'Associazione serica italiana e 
la Federazione delle arti tessili. 
Con questa soluzione le filandiere vengono 

a guadagnare 92 centesimi al giorno di più 
sul salario precedente ed hanno la prospettiva 
di qualche altro vantaggio. 
Data la loro completa disorganizzazione le 

povere lavoratrici non potevano pretendere 
di cattivar di più dalla ingordiglia capita- 
listica. 
Lo sciopero però ha aperto gli- occhi a 

molte lavoratrici e già la nostra Camera del 
lavoro sta per formare una Lega tra le filan- 
diere. 
— A Schio i muratori malgrado che atten- 

dano da tre mesi, non hanno ricevuto ancora 

risposta al memoriale presentato ai capimastri 

e imprenditori. Ora hanno presentato a questi 
un ultimatum e se fra 15 giorni non riceve- 
ranno risposta si asterranno dal lavoro. 

I muratori sono. SE or amente Ei 
pronti a qualunque sagrificio. E° opinione ge- 
nerale che per colpa dei padroni si arrivi allo 
sciopero. 

I contratti collettivi di lavoro 
e gli automobilisti. 

Un ordine del giorno degli operai della “ Flag,,. 

Spezia, 9. — Gli operai dello stabilimento 
automobilistico « Flag » riuniti in assemblea 
alla Camera del lavoro per discutere dell’im- 
portante e. in questi giorni tanto dibattuto 
problema dei contratti collettivi di lavoro, 

votarono il seguente ordine del giorno: 
«I lavoratori organizzati della Flag, 
udite le dichiarazioni del segretario della 

Lega e del segretario camerale, dei quali ap- 
provano l’operato ; 

deliberano di non ac:ettare contratti di 
lavoro se non da essi direttamente discussi e 
approvati ». 

Lo sciopero della Siderurgica 

di Savona. 

Da Savona ci scrivono in data 9: 
La Gamera del lavoro ha fatto pubblicare 

un manifesto assicurando gli operai che LE 

camente limitate fra i 
abili al lavoro; 

2° che la giornata di lavoro, sempre con 

il diritto al riposo consueto per la colazione 

ed il pranzo, cominci normalmente alle ore 6 
e termini alle 17, in tutte le stagioni, consi- 

derando che, nell’estate, quantunque i giorni 
siano lunghi, non è umano pretendere che un 
lavoro del tutto manuale e pesante. si pro 
tragga fino a quando le energie sieno esauste 

dagli eccessivi calori ; 
3° che il lavoro straordinacio sia eseguito, 

in via del tutto eccezionale, con il corrispet- 
tivo di cent. 60 all’ora; 

4° che per il caso in cui, per la chiusura 

delle operazioni doganali, dovessero le barche 
rimanere cariche, i barcaiuoli, discericando 
l'indomani alle 9 1]2, abbiano diritto al com- 
penso di un viaggio e mezzo. 

Intanto i commissari di bordo, per la disca- 
rica dei vapori, hanno adibito una ottantina 
circa di crumiri, tanto da potere formare 4 

ciurme in tre ‘vapori. 

I commissionari prima dello sciopero ave- 

vano reclutato duecento e più crumiri nelle 

borgate vicine. 
Gli scioperanti, con a capo il compagno 

Sposito, saputo ciò, si sono recati sul luogo 
e con buone parole e spendendo del denaro 
hanno impedito il crumiraggio. 

Gli scioperanti hanno tenuto una condotta 
calma e disciplinata, ammirevole non solo 

dalla cittadinanza ma anche da parte delle 
autorità tutorie. 
Al momento di andare in macchina appren- 

diamo che per sentimento di solidarietà lo 
sciopero si è esteso a tutti i lavoratori del 
porto. Un vapore francese che doveva partire 

con carico di merci generali è rimasto nel 
orto. 
Intanto, giorno per giorno, si attendono altri 

vapori carichi di carbone appartenenti. alla 
Navigazione Generale Italiana, e la posizione 
si fa abbastanza seria poichè i lavoratori del 
porto si trovano in condizione di persistere 
nello sciopero, disponendo di mezzi. 

Agitazioni e movimenti a Milano. 
Il signor Ferdinando Bocconi fa il sordo. 

Egli sta tendendo un tranello al personale, 

preparando il colpo di far loro firmare il re- 

lavoratori organizzati 

poggio materiale in questa lotta non 
loro, e che già parecchi compagni sono Da 
titi alla volta di altre città per raccogliere 
aiuti e sussidi. È 
Qualche operaio ebbe la cattiva idea di ren- 

dersi krumiro, ma subito si è pentito ritor- 
nando a far causa comune coi compagni scio- 

peranti. 
Bissolati e l’avv. Canepa hanno seritto in- 

vitando gli operai a mantenersi fermi e solidali 
nello sciopero, unico mezzo per far piegare la 
testa alla prepotente Società capitalistica. 
La situazione è invariata, e la cittadinanza 

che ha dato non dubbi segni di simpatia per 
gli operai scioperanti,.nel mentre fa voti che 
questa lotta abbia al più presto un equo com- 
ponimento, promette ad essi il suo incondi- 
zionato appoggio. 

Le cotoniere di Udine scioperano. 
Da Udine ci giunge la notizia che quelle 

operaie dei due stabilimenti del cotonificio 
udinese, hanno scioperato perchè la Direzione 

non volle concedere loro il 15 0/0 di aumento 
sulla paga, e riammettere al servizio alcune 

operaie licenziate per indisciplina. 
La Direzione chiuse gli stabilimenti dichia- 

rando che non li riaprirà fino a quando le 
piacerà..... Dichiarando che alla riapertura 
lavorerà una sola squadra di operaie, senza 

attendere l’andata in vigore della legge che 
proibisce il lavoro notturno. 

Intanto le povere operaie possono cerepare 
di fame... 

Gli operai 

della Lega cattolica di Carate 

in isciopero? 
Abbiamo da Carate Brianza, 10: 

Pare che i buoni cattolici più che alle pre 
ghiere del loro buon dio, ricorrano ai mezzi 

degli odiati sovversivi per ottenere dai pa- 

droni qualche miglioramento alle loro misere 
paghe. 

D.fatti gli operai dei due stabilimenti Bram- 
billa e di quelli delle ditte Formento e Monti 
chiedono : 1° la riduzione dell’orario a 10 ore 
di lavoro effettive; 2° il 20 0]0 sulle paghe 
a'!tuali per categorie a tipo di lavoro simile o 
assimilabile; 3° calendario concordato per il 

lavoro; 4° decorrenza elle concessioni dall’8 

aprile. 
Avendo le Ditte rifiutato, gli operai capita- 

nati da un prete, minacciano lo sciopero ge- 
nerale di tutti gli stabilimenti dell’alta Brianza, 
ma le Ditte se la intesero col prete ed accet- 
tarono di discutere il memoriale, allontanando 
così il pericolo di un vasto movimento di 
operai. 
Auguri al prete sovversivo ed ai compagni 

in agitazione. 

Sciopero di scaricatori di carbone. 

Palermo. (S. V.) — Da otto giorni nel porto 
di Palermo perdura lo sciopero dei caricatori 
e scaricatori di carbone. 
Parecchie riunioni sono avvenute nel Com- 

missariato Molo fra i Commissionari di bordo 
e i lavoratori, allo scopo di comporre il dis- 
sidio. I lavoratori sono assistiti dal compagno 
avv. Francesco Pipitone e dal segretario della 
lega, Vincenzo Sposito. 

Essi chiedono : 
1° Il riconoscimento della leza da parte 

dei Commissionari e che la scelta degli operai 
per le operazioni di carico e scarico siano uni- 

golamento chi doli ad audi verbum 
gruppo per gruppo. La Commissione sta in 
vedetta. Ma il personale cederà? Speriamo di 
no. Ad ogni modo sarebbe bene che le Camere 
del Lavoro ove esistono succursali della ditta 
Bocconi, si interessassero della faccenda. 

— Un movimento ben riuscito avyenne fra 
i garzoni sarti, alle dipendenze dei lavoranti 
a cottimo. In due giorni ottennero la ridu- 

j|zione delle ore di lavoro e un aumento del 
30 per cento circa sul salario. Di contraccolpo 
i lavoranti chiesero ed ottennero dai padroni 

un equivalente miglioramento sulle tariffe, 
tranne che per la ditta Raffaelli, Santago-| 

stino e C., dove i lavoranti sono ancora in 
trattative. 

— L’agitazione dei parrucchieri non ha an- 
cora ottenuto un esito definitivo pratico per 
quanto continui per la grandissima maggio- 
ranza il riposo al lunedì. Ora la Commissione 
sta studiando i mezzi per ottenere le 36 ore 
di riposo settimanali per tutti indistintamente 
con la chiusura dei negozi. 
— Anche le custodi dei ricoveri pei bambini 

lattanti, hanno la loro vertenza. Pagate per 

10 ore di ingrato lavoro con lire 27,50 al mese; 

chiedevano dei miglioramenti ; ma le pie dame 
della carità borghese non paiono disposte a 
sollevare queste misere. Si continuano le trat- 
tative e ve ne diremo l’esito. 

— Continuano altri scioperi minori, e ferve 
il lavoro di organizzazione. Alla Camera del 
Lavoro sono già distribuite ‘25 mila tessere. 
Numero che l’anno scorso venne raggiunto 
so'o in settembre. Procede bene anche il la- 
voro nella campagna. (e. di). 

Sciopero di Marmisti e Calzolai 
a Mondovì. 

Vista l'impossibilità di venire ad un accordo 
coi principali (malgrado il lungo tempo loro 
accordato), i marmisti riuniti la sera di mar- 

della categoria. 

E° commentata sfavorevolmente la testardag- 

gine dei padroni. 
Nessun marmista venga a sostituirli. 

Mercoledì, 10 corrente, scadeva il termine 
concesso ai principali per rispondere al me- 
moriale. 
Non essendo venuta finora alcuna risposta, 

i calzolai, riuniti in assemblea generale, 

stigmatizzando il contegno provocante dei 
principali, proclamarono Lastensione generale 
dal lavoro. 

— Allo sciopero dei calzolai aderirono pure 
le lavoranti orlatrici. 

Sesto Fiorentino. 

In questi giorni finalmente gli operai ad- 
detti alla fabbrica delle conserve della ditta 
Torrigiani, si sono decisi ad iscriversi nella 
Lega Prodotti chimici. Era un pezzo che da 
questa Camera del Lavoro si facevano le op- 
portune pratiche per orgavizzare i forti lavo- 
ratori della ditta suddetta, ma mai “rivamo 

riesciti all'intento per la diffidenza che contro 
la Camera del Lavoro andavano istigando 
nell’animo degli operai i dirigenti della fab- 
brica. 
Ora però questi buoni operai harno capito 

che se vogliono migliorare le loro misere con- 
dizioni, primo loro atto è quello di organiz- 
zarsi, e così hanno fatto. 

Gli operai della ditta Torrigiani guadagnano 
un salario da lire 1,60. a lire 2,20 al giorno; 

quando si pensi che i viveri qui sono assai 
cari, come ad un prezzo elevatissimo suno 
stati portati gli affitti delle abitazioni, è giu- 
sto riconoscere che i lamenti dì questi operai 
sono ben giustificati. Cosa ne dicono i so- 
pracciò della fabbrica delle conserve? 

In una corrispondenza da Carpi, del passato 
numero, riguardante il Comizio di protesta 
tenuto a Forsoli contro la legge sulla risicul 
tura, fu detto che «fu votato un ordine del 
giorno di protesta contro la legge per l’inden- 
nità ai deputati ». 
Fu un errore di corrispondenza. Si doveva 

dire: «un ordine del giorno reclamante la 
legge per l’indennità ai deputati ». 

Le entrate della Confederazione 
Ravenna - Lega Mista Contadini. L. 2,50 
enova - Camera del Lavoro >» 190 — 
» » » » # » 200 — 

Bologna - Fed Naz. dei Contadini >» 200) — 
Milano - Lega Muratori > » 300 — 
Torino - Da Rinaldo Rigola » 70 
Biella - Camera del Lavoro . » 200 — 

Cuanane Auskrto, Gerente Responsabile 

‘Torino, 1907 — Tipografia Cooperativa 

La figura che qui riproduciamo è stata eseguita 
in elegante litografia a colorî, che. degnamente 
potrebbe adornare, al posto dei soliti quadri, le 
pareti delle case dei compagni. Ha un grande 
sario morale contro tutti è pregiudizi e le 

i, ed in questo to di reazione 
dio l’acquista ancora Ir Aa gio ente: 
Di dimensioni è 50x 70 ed è messa în vendita 

i 
tedì, 9 corrente, decisero lo sciopero generale | mezzo cart 

| Camera del Lavoro, fiilano. 

a Centesimi 50 la copia 
Chi ne DIST fare pio: mandi l'importo 

Cesena, Como, Cremona, 

Sezione Fonditori in Bergamo, 

A Milano funzionano per il 

Quest'ultimo è provvisto anche 

OPERAI DISUOCCUPA'TI 

per trovar posto sollecitamente e gratuitamente rivolgetevi 

alle Sezioni corrispondenti degli 

Uffici di collocamento 

della Società Umanitaria di Milano (in consorzio con la Camera del Lavoro) 
presso le Camere del Lavoro delle seguenti città: 

Asti, Belluno, Bologna, Brescia, Casale Monferrato, 
Crema, Ferrara, Firenze, 

Forlì, Gallarate, Genova, Intra, Lecco, Livorno, Lodi, 
Macerata, Monza, Padova, Parma, Pavia, Ravenna, 
Reggio Emilia, Rimini, Roma, Rovigo, Sondrio, San 
Remo, Terni, Torino, Udine, Varese, Vicenza e alla 

all’Ufficio di collocamento camerale 
a Concordia, alla Società di M. S. Trevigliese a Treviglio. 

collocamento degli operai e delle 
operaie delle industrie l’Ufficio di collocamento della Camera del 
Lavoro e della Società Umanitaria in via Crocefisso, 17; 
personale femminile di servizio l’Ufficio di collocamento in consorzio 
fra l’Umanitaria e l'Unione Femminile in via Tre Alberghi, 17. 

e per il 

di dormitorio, pensione e 
scuola di cucina per domestiche e cuoche. 


